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To inserzioni si calcolano in carattere è notdi ‘adlaforio fat: 
vvlal di commeroiO È. lia dol meriggio vandesi a im sordo. Utfieto del ila 
| oatrali, avvisi mor giornaio: Corso Ni 4, planoterra; L'Ammi- fico 
inmentì #00; 8,50 la astrazione è aporia ico dal ha 
ì siga: nel corpo del giornale Nor. 1a riga. Col: alle #ipomi=La illo 19 
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; E: ate 
i ’ s 1 | 325 
I Processo dell Assassino M d 1*|caporale Roncoroni e disse :' «Qui non |l’oscuro sui letti dei .sott'uffiofali vuoti: Aagur 
; ISdea a apo J [ci sofo calabresi, nè:lombirdi, mù itu-|poi ritorna contro la furerîa, Il caporale tirte 
- L'aula del tribunale. della Commissione d'inchiesta alla qua: Nani“ e mandò alla. loro compugnia|Pistone, il soldato Orodara e Sljrazieei altici 
Î Il'prooésso contro Salvatore: Misd. le; foste rimesso. Misdea. Si Ras DI 8° l'Provato le Colistra, barricativisi, spengono il lume, Misden Bar | i 
; | P dell ‘eccidio. noli Po TEAM OE + ‘009680; Signer  Fresi-| | Allora Miedea, entrato ‘nella camerata, |butte col. caloio del fucile alla porte. RE: | 
È autore! del ci _ nella: caserma. di Pre; Hue domandava al caporale Roneoroni. Per-|ma inutilmente. Corre alla latrina: dice itate | 
7 ROME cominciato. | stamane . al Lera dl agio; patlerete quando sara-|rhòrlivoAociate via?’ Forse perchè ‘sono |che i calabresi escano uno a uno. Due anta 
Dt enfant e RO: cala E F __ |\calabresi? Pare che il Misdea avesso|diconsi calabresi ma non. sono: oreduti: poi, 
Î L edificio è veochio, 1 @x-convento dar. RAMO testimoni. Sono 66 — 50/xreso pur la giubba il caporale. ‘Allora|una stessa palla trapassa i soldati Fe- Fota 
i di Santa Maria degli Angeli, adibito decusa, 18,a | difesa. L° imputato il: soldato Crodara gli: disse:»Parohè mal: |riati e Ciccarelli che (cadono morti. Il l'a 
I; doporil:1860; come sede’ della prima |S®tride al vedere i suoi compagni. tratti il caporale? Forse perchè è troppo | soldato Cappello ferito, alla faccia, corre idui, 
legione della iguardia» nazionale, vd\jota| 76} Ricordo, quale sia il dovere! dei |buono®.Tu l° hai sempre coi piomonte-|alla finestra iasiome al soldato Guy e nici: 
È alle guardie idi publica: sicurezza. della |‘eStimoni. Certamente, soggiunge. non (sj. — Se volete, ribattè Misden, saprò | aggrappasi al davanzale, ma è estennato: foce 
_ sezione :$, Ferdinando è » al Dribunale| 9900rrerebbe rivolgere un discorso agli |tedermela uno a ‘uno (con'tutti, perchè | Guy tenta di svatenerlo, cadono entrambi; Do | 
militare. Mlficiali e acienziati; presenti, ma è mio|fin calubirese. vale: (centovidei vostri.-|Cappello muore. (Sensazione) | ole | 
Era stata proposta, per questo dibat-| dovere ricordare i loro oblighi, Urodara gli diede uno schiaffo:  Misdea| Muoiono anche i soldati Larussa e tap> | 
timbnito suna sila: più ampia vin! altro| I testimoni si ritirano. trasse a metà la spada ma.futrattenuto | Rollengo. L’imputato conosce il soldato POGa | 
luogo male iautorità! militari harmo:wo-|; £7s»Protesta che l' onore di un fal-| her le spalle: Allora disse: «AMi' desti uno | Provenzano, siciliano; ficcatosi nel buco 3 | 
luto, ‘arquanto hanno. detto; togliere a]-|59 militarismo non la vincerà sulla ve- Schiaffo; stanotte: ti taglierd In. testa» |della latrina. « Sei vivo,, siciliano f — im | 
l' imputato il più possibile; la ‘sodisfa-| rità. ù i 1a Il caporale Roncoroni gli ordinò una|gli dice, — Esci fuora.» L'altro fiu- iesto Ì 
zione della» publicità. Adduceyano, vad|, 90mo introdotti i periti delli accusa e|pimizione. Il/soldato Crodera andò in'geri sempre, morto. Misden tira altri Jesi 
avvalorare ila ‘loro! deliberazione 10% le|9lla difesa, I primi sono il ‘colonnello |fareria e disse: che non avrebbe dormi: colpi verso  l'uscio. Affermasi essersi tura 
misure restrittive che ne sono una delle|MSdico, Giudici è i maggiori. Saggini,|to aecatito, a _Misdea in'seguito alle sue |udita una voce dalla camera della sot- 
conseguenze le, deposizioni dii alcuni ta-| Marini e Caleffi. I periti della  difesa|minacce. Il caporale Morzilio,‘sentitolo, |tima compagnia, la quale disse: « Lascial una 
stimoni secondo le quali il Misdea. a-|*°n0, Lombroso, Miraglia, Bianchi'e Ven-|brdinò che il Misdea fosse messo/in pri-|ormai basta!» Misdea rientra nolla ì non 
vrebba: detto: L'ultima di queste! car—| UU. f gione. Il sergente Cane funzionante da|camerata per fornirsi di cartucce, va initto 
tucce! sarà per mes On! farò parlare i| 1 avvocato fiscale Mel si alza perifuriere, uscendo dalla. furaria, senti lo nella seconda camerata della quinta, a un 
‘giornali! pronunziare l' atto d’ accusa. y imputato brontolare: «Dopo essere stato | coscritto siciliano dice: «Non temere per- pe 
Sicohè ‘mon ‘sono stati accordati ‘che ;L avv. Marciano move } eccezione pertosso ‘dovrò ‘andare in prigione.» |chò sei Cappella, » Il caporal maggiore î 
soli dieci ‘posti ‘al. giornalismo — nem-|d' incompetenza del tribunale. [Nondimeno fu solo una minaccia, pare-|Cundari, il quale dicesi dormisse, sve- lialo- 
meno a tutti i giornali di Napoli. 1 bi-| Pres. L' ordinanza della Camera. dilva che tutto fosse: calmato. ‘I. ‘soldati |gliossi e disse: «Finisci questi scherzi. 
glietti riservati ‘200, cedupano tutta la Consiglio ha dichiarato la competenza [Zanoletti 6 Crodara, il sergente Bono e|Ma accortosi della realtà; cercava alzare \mpa- 
sala e sono stati dati tutti agli . ufficiali del tribunale, h rane altri tibque militari stavano seduti sul 5 
della guarnigione. Nonisi è. potuto | e- IN Marciano. Trattasi d altro. letto chiatchierando, quando Misdéa e- bevo 
soludere: i giornali della città nè vietare | Pes. Aspettiamo prima ° esposizione [sce dilla camerata e chiede acqua ad 


dei fatti poi si deciderà, 
Atto d' aconsa, 


Avyocato fiscale Mel. Un misfatto @ 
secrabile audacissimo contro la  discipli: 
na militare e I° umanità commosse ll e 
sercito e il paese è ne provoeò l'in 
gnazione. Il misfatto, atrodissimo, unico 
le muovo vmegli annali *mifitari italia 
perpetravasi nella caserma di Pizzota) 
cone in una sera di santo gaudio e di 


un spldato brontolando:>, Porca ma...» 
Mi fia dato uno schiaffo!: Dissetatosi 

la camerata; non visto prende 
pulisce dall'olio: cava’ qua- 
È tuece dallo zaino e spara 
cio in'direzione dei militari 

letto, ferisce alla scapola _.il 
salino Za il \sergenta Bono, VI 
tre soldati curvansi per aiutare i feriti. 
Il soldato Crodara fugge per sotto i 
letti; altri lo seguono. 


I! accesso, ‘al. publico non. riservato 
“per così:dire, perohè la: legge vuole il 
iibattimento: publico. 
Non pertanto il | corrispondente del 
ere della sera ‘ha il‘suo ‘posto tra 

iglioti dei riservati ‘e. migliore di 
ello della stamps. Pal dle 

Dr : 

rari imputato: — 


Sono la dieci e mezzo quando viene 
introdotto l' imputato Misdea. Fa gran- 


raneamente fermo il caporale um 
Cundari e pron Di 


lavi 


I Tri- 


3 O qll 
des agistra- 
tu sei mio pues sli Tirol 
Tee me, Voglio ui giornali.» pl 

entre. Misdea ‘avanza nuovamente, il 


dè impressione sul publico il: sto ma-|0MUve Varia di penole ao Mi Affacoiasi dalla furerîa il caporale trombettiere Circelio, carpone sotto i 
schio e avvenente aspetto; SANO St pla o ato Ù MIL) 1a Pistone, olié erede quasi si tratti di uno |letti lo prende per le gambe. Cundari 
Alle undici si aprono al. publico le|YSB8!A “teroeia. altre qualtro mal=!/schierzo; Misdea gli tirà un colpo da|mon accorre subito; ma sbuca dopo. È 
gr P A conce. FANCO) E f Pi Misdea si n î i ‘medie 
porte dell’ aula; e Misdéa viene chiuso Tuir tore dino oheYsi Vr ul sfiorargli l'orecchio. Il ‘sergente Cane|Misdea si morde le dita e dice: «Mi x 
nella! gabbia. Egli sorride, tiene la ma- Cioe Gio one Copa 1 appello (imita il caporale Pistone; l'imputato |pento! di averti salvato la. vita.» Essi t 
motani Manco! "91 Sirabba "ehe pose! della ritirata, Misdea disse: Non rispon- spara anche contro lui. Il sergente chiu- lo trascinarono nella camerata della sosta L Ab- 
Guarda con' curiosità indifferente le for: dara l Reno RE all Veggello PER desì nella fureria. Misdea va fuori della [Poi nella cella del sesto bersaglieri. Felpa: 
malità preparatorie dell'udienza. Raro congedato. Al secondo piano della| ccrsià e tira ‘contro quelli che, passando FOTpar 
Il Tribunale è presieduto dal: ‘colon-|0S®tM® stanno la quinta, sesta e setti-|xcito i letti si dirigono nol dormitorio Inoldente, porse 
* : i ig " 
nello;dei. bersaglieri! Nuscimbene. — La | Mu CEI del Roo ORE della settima compagnia, poi nella ca-| Avvocato Murciano. Cita l'articolo 44T (toa 
udienza è aperta; a È ct dra i ani Po mera dei sott'ufficiali dove si erano|del ‘Codice militare, volendo che’ il i 
Comincia |’ interrogatorio. vatlava col soldato Trovato della cessa |'OgiAti il caporale Morzillo che avo-|Tribunale discuta’ subito la questione di [Edo 
Presidente. Tmputato ! Misdea, Pre-|Mi esta, ambedto sono calcbrasi il [\28!! ordinata la ‘prigione, ‘il ‘caporale | incompetenza. la 
sente! compagiza, ampedne sono calabresi:ti Il potisoroni e 'il'soldato Molldra, Essi bar=|} Avvocato! fiscale Mel: -' Dics'hoi po- ERZA, | 
à: n È soldato Zanoletti, lombardo, mischiossi ||; n * seg i È Ì 
Pres Come vi chiamate? Misdea. lata dicendo: rChe!, volete sche | "1osr080 lu porta. Misdea battendo col |tetsi discutere questa questione prima bieri | 
Salvatore Misdea. por cracorao Cieencor «Quei volete viole | calcio del''fucile, grida: ‘« Dove''sono|'del' dibattimento 'd' lo sviluppo delle RESIOR, \ 
Pres. Quanti anni avete? Misdea. cicala) o don, scsi Muli Cane, ‘Morzillo e CrodaraP» E spara: |prove. MANIA f 
Pres. Cvme si chiamano i vostri ge- UO h RO LOBIRO “[spegne il lume ‘e sfonda l'uscio della|dinarza la quale stabilizoa 86 il Tribu- FOICRR. ì 
mitori? Misdea. Pietro e Antonia. no che il ZaDoleHi abbia zisposto: »WOÎl stanza attigita, entra ini ‘un ripostiglio e|nalè intenda che l'eccezione ‘di incom- ARGLIA E 
Pres. Di cho paese siete ? Alisea. Di| Mangia m.-.6 Interposersi altri, ‘chia=|asgrappandosi su pet la finestra, ma|potenza via sollevati in prificipio ovvero è 
Ta mando il sergente Bono. Intervenne, il|_5° ualadoana. ibatti; rifiuto F 
Girifalco. perde le forze e cade dall’altezza di|nel corso del dibattimento. 
Pres.-A--ohe- corpo appartenete?- Mis- arr - = 11 metri; »Misdea chiede a Roncoroni:| - Avvocato»fiucale»Me/Solleviai quando TIErO 
«dea: Sono: soldato del 19.0 reggimento. |... a incipio di quasto Interessante; pro-| Dove: trovasi il, sergente Cane? — |vuole la difesa; essa è. arbitra. Oltre il ETRO 
Si si 5 cesso che tratta délle vittime, dell'imputato e s, n ka si tr È 1, così 
Pres. Stato attento. Rispondete alle |4alla famiglia di ‘lai, trovasi nel meriggio” di|€ NOn lo 80 — risponde «Roncoroni — |comma: #écondò dell'atticolò 447 citato i 
domande che vi si faranno, pronto e lac xondibila nel solili locali (al ‘prezzo, di | lasciami. » L'imputato gli spara addosso | dalla difesa n esiste’ ‘un primo; ‘ita Patto 
franco, Ora si, dà lettrtra della sentenza |Un soldo, un altro, colpo. Quindi dirige colpi al-|pure l'articolo 480 per dire che il mo- Ra 
——————_-——————_———_—_——r—r—6 _——————_+___——___y___ 6 è il 
Mali Ki sr a î ° x n R i agen- 
60) CRICHETTA Figli firmò, e me 5 indirizzo. Van: ceto pranzare là con una zuppa di pa- |sorittura, ‘è/mi Tanno pagato un mese pochi 
tono, impostarono la lettera poi Cri-|tate ed un piatto di lenti. anticipato, chissà | 
Quando ebbero fatto colazione, sulla chetta disse 1 Dopo pranzo Crichetta fu presa da| - Quanto ti dànno al mese? È 
pad al tavola dî marmo del ristorante, Ori- - Ora andiamo & trovar la mamma. |una grande stanchezza, Le si chiude-| ‘- Quattrocento lito. Potromo vivere ea | 
lu get chetta scrisse ad «Aurelia questa let- Un ora dopo Crichetta pregava sulla | vano gli occhi. Aveva fatto una gior-|benissimo tutti ‘e due con questa irappe- Ì 
rs tera: tomba di sua madre, la tomba che era |nata faticosissima. Non erano le ro | sommi 
l145-0) Ho ti A ci è i ri quattro | 80) Ca 
4 al lo ritrovato Pascal. od: »abbiamo |stata pagata dal principe Saveline. _ |del mattino, quando, sospesà ai rami| - Con questa, e con quello che guar non è | 
meo sentito tutti o due che non avevamo | rano le cinque è mezzo e comîn-|della glicina, era fuggita dalla casetta | dagnerd io... Sono istruîta ed avrò co- Nome... | 
ELLINI S pomrentiie EEE i DI catari imbrunire quando tornarono [di Beatvais, e d' allora quante fatiche! raggio... Mi sono occupatà molto in e. DU 
si Ù urato al teatro di Mans...| dal cimitero. zioni ! zioni di fi i! 
ri ei Consentite, vi prego al nostro matrimo-| — La ieline aveva un” ì Bel ira li dad d Geni ERO Li RD di srce: AO | 
E sio g Li aveva un’ amica a Bel: Asca andò a prendere una carrozza |se e di musica. Ma preferirei un altra To, non 
glio a FRRera tici Ì leville, una carbonuia, ti ricordi? @ quando ci fu entrato ‘con Crichetta, | cosa... un posticino ‘accanto a ‘te al irrò, ri- 
pt Osorisse 6 dissora Pascal: 4 - Si ‘benissimo; questa gli disse: teatro. Nono una vecchia attrice, 
sese i vio ‘RO n pure, e metti l'indi-| - Andiamo a yedere se sta ‘sem-| - Povero mico, ‘come sei buono, el - Si; si, ci ho pensato arich'io. Do- gno di 
Dl - Hai riflett soli N) ‘pre là, " quanto ti faccio spendere! Una carroz-|mattina andremo insieme dal Lemuohe: È 
i ac riftettuto bene! La carbonnia stava sompre là. Era|za! Ti mando in rovina, e nòn ti porto | - Il signor Lemuchef . ) e An 
) È tata 16 sul punto di mettardi a tavola sol ma-|altra dote che 36 franchi nel tuo bor- la gettò 
; 05 ES RE Rai 1 rito ed i figli. L' arrivo di Crichetta|sellino. Li vuoi? a (Cont). Lupovico Hatévy, puntan- Ì 
}410) gi letto\che è il mio \do-|fu un grande avvenimento. Non vollero - No, rispose Pascal ridendo: Son ric- itte im- 
> 00 Vero, lasciar ripartire i due giovani: ‘e cli fe-|00, ricchissimo; Ho firmata fori la mia ma con 
ti { bu voce 
} <R i 
\enticate 
Ò n 
| Ninestra 
YI partirete 
li > 
A È iazzo qui 
Hi To, siguor Aubin, vi brudierei le cervella padronita di lei, preoccupazione straziantè;|_ — Sulutarla! Non ho da condurla meco?]sotto î vostri occm. — scegliete e sce- 
}4]01 dovunque foste e per quante precauzioni |la sua agitazione aumentava, Non ho da vederla più ? S, gliete in fretta. A \ ta 
pi prendeste. — Voi ayete, ilstempo, siguora — con-| —'No! — rispose Marco Dalifroy. _| Andreina guardò il marito, quindi Mau- | 
d Al — Vi giuro, signore, non già per pau-|tinuò il signor Dalifroy, rivolto a lei —| — È impossibile! — esclamò la giovi-|rizio che evitava di guardarla, senza fare 
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sciato controri usero. 
Niente di tutto questo. 


del mici 
PRESO 7 


tivo d'incompetenza; non esistendo an-|Non ricorda il 
cora, aspettiamo che venga lasciata | perché era ubi 
atorio dell imputato. 

il Presidente dice: 


libera la difesa di presentar l'eccezione 
quando vorrà. Il Tribunale! è ‘împossi- 
bilitato a dichiararsi giudice su una 


questione non presentata. avete da aggi 


M ne A A In,p.. energioa! 
Il Tribunale ritiri nferma esser| 1 rmi sota 
si e ritiratosi, confe cilarmi-facoiasi presto 


Marciano insiste. 


libera la difesa di scegliere il momento. 


Avvocato Villani protesta contro due |lirterò le palle 


testimoni fiscali: il comandante ® | 


medico dell castello dell'Ovo. L'articolo | mi di Gay. 


437 di Procedura Militare vwnole che 
sulle liste dei testimoni sià insoritto il 
tiome; il cognome, la qualità, il grado 
‘il domicilio. La Cassazione di Milano 
nella ‘causa Archietti annullò il processo 
per un motivo simile. L'oratore insiste 
perchè escludansi i due testi indicati 
con le sole qualità. { 

L'uvvocato fiscale dice che ricorrere 
a questi sotterfugi significa qual cattiva 
causa abbiano in mano i difensori. Voi, 
dice, metteste nella lista dei testimoni 
il sergente Bruni dei moschettieri per 
deporre sulla condotta dell'imputato & 
Gustello dell'Ovo: io contrapposi il mne- 
dico. Dimenticando il nome, mancai alla 
diligenza. Vi rinunzio, 

Avvocato Villani dice che l'avvocato 
non è giudice per diro se la causa sia 
cattiva. Non facciansi accademie; qua 
debbono esservi prove ® non altro. Ag- 
giunge nou poter rinunciare a due te- 
stimoni non  presentatisi, dimostrando 
che per uno l'avvocato fiscale not di è 
preso premura di ricercarlo. 


Lettura di doonmenti. 


Leggesi il rapporto del colonnello del 
diciannovesimo, il quale dice che il 
lume si spense; Misdea sparava al buio; 
egli non dette prove di. ubriachezza è 
tirò quarantadue colpi. 

Leggonsi il foglio di matricola e delle 
punizioni, e le informazioni dei ‘care- 
binieri. 

Si dà lettura del rapporto dell'auto» 
rità di publiea sicurezza per l'ammo» 
nizione che chiama Misdea malvaggio e 
capace di tutto, dell'ammonizione del 
pretore di Borgia come accoltellatore, 
gi tre interrogatorii soritti dell’ impu- 
tato il domani dell'eccidio. Egli afferma 
di onser salito in furia vedendo sohiaf- 
feggiato il suo compsesano Colistro, e 
preso il fucile per uocidere i graduati 
Bono e Roncoroni e il soldato Crodara, 
maltrattatore anche lui. Misdea disse 
sasere ubrisco, di vino @ di rhum. Ohie- 
deva gli, fossero visitato le lividure. ri- 
portate, per le percosse: «Chiamavanoi 
calabroni, egli soggiunse, noi sì rispon= 
deva mangiapolenta.» Rimproverò i ca- 
porali perchè trascuravano la disciplina 
permettendo che s' insultassero Colistro 
è Trovato, calabresi; i caporali lo per- 
cossero e il sergente Cane e il caporale 
Roncoroni, invece, di proteggerlo ordi- 
narongli di andare in prigione. «Ero 
ciu6co; non s0 a chi tirai; tiravo @ muzzo 
" chi piglia piglia»; nega le minacce 
fatte al Crodara, dice che tirò nella fu- 
reria chiusa senza sapere chi eravi. Ri 
conferma però sempre che, voleva yen, 

dicarsi del caporale Roncoroni e del 
soldato Crodara, e di altri provocatori. 


La sepolta di Casamicciola 
134) di €, CHAUVET è P_BETTÒLI. 


. Be ai trattasse .di robe e di danaro 
ella comprenderà bene, signor Colonnel- 
lo, che non avrei perduto il tempo & 
tornar quì, rispose il, signor Ampelio; 


qui si tratta di carte interessanti! è un |p' 


caso eccezionale e ne TA di mezzo 
la posizione civile di una famiglia... 

To comprendo tutto, replioò il colot- 
nello e sono diapiacente di non poterla 
favorire, ms gli ordini come le ho det- 
to; sono appunto d'impedire che gli uo- 
mini sieno. distratti da qualunque lavo- 
ro che non sia quello esclusivo di esca- 
vare nel luogo oyesi sente dall'odore che vi 
sono cadaveri per darvi pronta ed im- 
mediata sepoltura... 

- Ma pure ho sentito adesso che qual- 
che ora fa venne ritrovata una cassetta 
di gioie, e che un colonnello dei  bersa- 
glieri è riuscito col mezzo dei suoi sol- 
dati a rintracciare perfino un libretto 
della Cassa di risparmio di 20 mila 


315%, a 310%, 


La porta fu forzata da un fabbro fer-)pPrestito greco 3 


raio, € iamato per ordine. dell’ autorità |A 
giudiziaria. 


to come, deve arrivare in una 
la duchessa Martin, 
Hiossa è vedova, lia amato un 
stata amata abba- 
nella sua provincia e 
doci il conte, 
jcominoiare © questa volta per 
finire col matrimonio. 

te è rovinato, ilconte non può 
. che egli ha amato la du 
duohessa è ricca. La duelidasa 
Mla brage di quell'amore semi. 


Un perito gli È 


sentivo girare ! so' il conte e DO 


Letti questi 2° 
Itro alienista 
- Se devesi fu- 


dei calabresi; i0 
oche mi tireran 
0° entra questo 
il colonnello a scena, nella quale la 
è una strana figura di 
averer evocati tutti i fan. 
del loro passato dopo ayer 
loro ricordi giovanili, dic 


me in camicia e mi diede dei cazzo! 


non vidi i graduati. 
Pres. I cazzotti n9 
vostra immagin 
buttommi il chepì a È 
Pres. Tentaste mai 


duchessa, che 
sizione simile 


di Misdea; aggra- 


di ammaazaty î : 
pdari e l'acousa 


di fare il mili- 
Nicotera mi imp 


diceste, copertamente, un 
amavate; che cosa gi 
terlo ad alta vose® 

ma dopo qualche tj.- 


Il ‘colonnello 80! unge che in 9 


dici mesi dacoli 
imputato non 


ontato suicidio col 


Pres. Dopo il t 
sottarvi abbasso. 


cile, tentaste di g 
notte.., Imp. Sissigno) 
Pres. Soura. Imp. 


diede mai 86g0al ai caglemie: 
no! 

della figliuola del. ma. | 
La duchessa, a cui il 
fornisce ella stessa al 
Simona la prova 
hiesta raccontandogli con | i 
mirabile il rifiuto del conte, 


C'era ln luna. 
eccidio eravi 
Non vidi niente. 

Maltrattavano 
Lo strascinavano. 

Pres. E il caporal 
Non ricordo; ci vedevo. poco. 
Pres. Perchè par 
Imp. Non gli par 
da Orodara; gli d 
Pres. Dunque 
nulla! Imp. No 
Pres. Il domani 
che, voleste vendicarvi 


$ dico ha vinto. 
coroni? Imp. in stretto SR conte narra tutto, 
ce conoscerlo p° 
che egli ha © 


i sotto il x 
Lon franchezza am 


o Rancoroni? Imp. 


E la comedia finisse, come tutte le 


Ji non fu tra- 
falla camerata. 


icevai un cazzotto 
Non me lo (terrò. 
Roncoroni non vi 


scinato fuori d 


battibecco con fra il conte ela duchessa, 


lo inaspettata, è una delle: 
di tutto il teatro del Meilbac, 
nno, del resto, è stato 
to quello che ha soritto, 


I) tosto Zrov 
se, di Maida, 
lando con Colistro 
noletti lì chiamò cal 
sposero mangia 
nella camerata 


del loro pae88, felicissimo in tut 
Un giudice. Vi ricordate della ceffata ; 


avuta da Roncoroni? Viaggi psohult. 


[eri Ja compagnia internazionale dei 
to con vettute 
letti -. costruitàfiati 


stabilimenti nadia 


vedeste, Imp. No 


rgente Cane? Imp: fono maltrattati. 


Pres. E il se 
abria mangia- 


noletti diceva © 


bene saperlo, negli 
nali di Savigliano - 
liero da Roma a Vi 
sol treno delle 


‘udice istruttore diceste di 
Iso, se avessi la penna in 


un servizio giora: 
ienna per Pontobba 


sì. Imp, B' fal 
mano chissà cosa si 
Pres. Ma i testim 


stavano per picobiarsi, 
È esì la deposizione fatta da Za- 
oni?... Zmp. Sono 


tranno. dire quanto fa în sole 36 ore. 


i vettura 0 - volendo + 
levarsi dal letto, i 


La seduta è rimandata domani. 


yorrano; se sono, Ver 
alla via di sa 
imorio, di approva 
iud; A Oundari .d 
serbare per voi 


lvazione, dirann 


TRA 1 DUE POLI. 


joeste. di vol 


e della navigazio 
Elba,fra Aussige 


ne inaugurazioni 
catene sul fiume 
ntervento dei rappreseni 
austriaco della Sodi 
apore settentrione 
della società 
sindai dello città di 


In-mancanza di meglio Me 
somediola iu un 
collaboratore di 

ti libretti per 
d'Offenbach, non 
roba da buttar via, ne 
forma semplicissima di 


Giud. Però non vi Spara 
fatto sarei mor! 
prese Cundari È 


Imp. Se l'avessi ti del governo 


Imp. Davanti. 


il trombettiere Leitmeritz  Lobi 


(lice imabroglia l'aconento, che esposizione del-|Allorchè i piroscafi giu 


finisce col dire, che gheri 


uniche aoolams: 


rita furono aooolti con m 


L'altra sera, la duohessa Martin di 
Meilhno è stata rappresentata 
médie francaise 

malgrado quelche 
Un giovanott 
o a Parigi, © ritirato in 
ia di sua proprietà. si 


per di dietro. 
so e legato gli fu torto 
uto e trascinàto come 
Calvario (Ilarità). 
Avvocato Vellani. 
il diritto di apprezzamento, 
l'ilalirità e di 
L’Imputato a 


a Loitmerilzd 


Dice poi che pre: La catena da Aussig 


inverosimiglianza. 80,000 fiorini 
a Darmetadt: Il’ mati 
fra il granduow alb 
è sarà dentro il ine 
corrente legalmente soi! 


Meuss; rovinati 
una piccola baroni 
innamora della figlia di un w 
Ma il medico si 


‘Telegrafano di 
monio morganatico 


dirato mostra al publico 
ebbe dieci giorni 


dotto a pantalone domanda all’amante 


della serietà della sua rinun- 


largo, ma di perfetta 
Noce nel publico: - 
Leggesi, il rapporto 


Povero guaglione! 
sulle contusioni 


Editore; e redattore 
Tip. dir. da 6. Werk, 


Mio Dio! E° difficile dare une prova 


È 2 responsabile Ax Hot 
di questo genere. Fortunatamente arriva d 


ovali venuti de NE 


medici, di man 
i cha la miglior 


le potrò parlarne al ministre 
nsentirà, appunto perchè si 


lite sinatrito da una signore che si 
salvata e che trovasi î 

- To non le contesto 
abbiano abusivamenti 
i di soldati nella ricero& di qual- 
di somme dide- 
cche masserizio — ma 00- 
n da questo momeni 
e dare siffatti permessi. 
Ampelio si lasciò 
Lraccia. Non c'era 
è l’insistere sembrerebbe una 
giacchè egli che per ten- 
d'Annetta aveva 
lo più di quello 
sperare capiva benissimo 
valente ufficiale superiore 
potuto în qualche modo favorirlo 
non, si sarebbe fatto pregare. 
«E neppure domanit esolamò il si- 
gnor Ampelio a mezza, voce e son. a0- 
cento desolato, 

- Io non posso pren 
ma domani, dopo la visita del Re 
ori saranno a buon porto, e non 
avremo alcuna minaccia di 


tratta di documenti importanti, dal canto 
sarò ben lieto di aiutarla în tutto 
ello che potrò... 

E ciò dicendo il colonnello stese 
mano al signor Ampelio che rimase lì 
sul posto tutto disorientato e senza 
ero a qual, partito appigliarsi. 

- Non c'è che di tentare. presso 


che fino adora 


ricupera di quel 
aunotteva giustamente una 


improvvisata anoh 
connesse, Sopra a 
a bancone erano state 00 loca! 
macchine telegrafiche che i 


nere dal ministro il. per- celle m 
messo, quando, è lui che. ha Lillo gi ne 
ordini tanto rigorosi ? 

Vuol dire che tentare. non muoce.. 
E con. questa mezza disposizione si 
muoyeya per venire in ceroa dell mi- 
nistro ma poi s'arresteva di nuovo pen- 
sando che se gli avesse com'era! proba- 
bile, rifiutato il permesso in quel giorno 
sarebbe stato anche più difficile al co- 
fonnello di ottenerlo all'indomuni.., 

Ond'è che dopo ayer pensato e ri- 
pensato sul da farsi e dopo aver pas- 
seggiato per bene su e in giù nella 
piazzetta fra ì gruppi di marinai, di 


aconvenienza, 
il salyataggio 
ottenuto dal Colonne 


Anche gl'impiegati 
prova in quella ‘0ocasioni 
Un giovane fra gli altri, 
stato inviato dal primo 

l stette per 32 ore, alla ma 
chiuder occhio, mangiando & 
un poco di pane con 
prosciutto, e beyendo. acqua. 
del ,, Popolo, Romano" 
al «Piccolon per Trieste. 


dere alcun impe- 
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